
1 Festa del lavoro, San Giuseppe  
Patrono di: papà, operai, artigiani, fale-
gnami, ebanisti, carpentieri, economi, sen-
zatetto e persino dei Monti di Pietà. 

Nel Vangelo Gesù è chiamato “il figlio del 
carpentiere”. Papa Pio XII volle ricordare li-
turgicamente S. Giuseppe nel giorno della 
festa dei lavoratori come loro patrono. Per 
la Chiesa l’aver inserito questa festa, vuol 
dire riconoscere la dignità del lavoro 
umano come dovere dell’uomo e prolunga-
mento dell’opera del Creatore. 
 

3 San Giacomo il Minore Apostolo 
Invocato dagli agonizzanti. 
Patrono di: cappellai, cardatori, droghieri, 
farmacisti. 
(Betsaida 5 (?) -  Gerusalemme 62)  

E’ stato uno 
dei dodici 
apostoli di 
Gesù. Detto 
il Minore per 

distinguerlo 
dal fratello di 

Giovanni, 
resse per pri-
mo la Chiesa 
di Gerusa-
lemme. Du-
rante la con-
troversia sul-

la circoncisione, aderì alla proposta di Pie-
tro di non imporre quel giogo ai discepoli 
convertiti dal paganesimo. Il suo ascetismo 
gli conquistò la stima anche degli ebrei or-
todossi, molti dei quali si convertirono. 
Sembra sia stato lapidato nel 62 . 

4 San Floriano di Lorch  
Invocato contro gli incendi e le inondazioni. 
Patrono di: Austria, Polonia, pompieri. 
(Aelium Celtium ? – Lorch 304) 
Era soldato romano di stanza nel Norico, 
impegnato nella difesa del confine setten-
trionale 
dell'impero. 
In quanto 
cristiano, 
sotto l'im-
pero di Dio-
cleziano, 
condivise la 
sorte con 40 
suoi commi-
litoni e subì il 
martirio: 
venne gettato nel fiume Anesius (Enns) 
con una macina di pietra legata al collo. 
 

6 San Domenico Savio 
Patrono di: pueri cantores, cantanti, ge-
stanti, bambini, adolescenti. 
(Riva presso Chieri 1842 - Mondonio di Ca-
stelnuovo d'Asti 1857) 

E’ stato un allievo di san Giovanni Bosco. 
Ancora bambino decise quale sarebbe 
stato il suo progetto di vita: vivere da vero 
cristiano. Tale desiderio venne accentuato 
dall’ascolto di una predica di don Bosco, 
dopo la quale decise di divenire santo. Da 
quel momento, la sua esistenza fu piena 
d’amore e carità verso il prossimo, cer-
cando in ogni occasione di dare l'esempio. 
Nel 1856 fondò la Compagnia dell'Immaco-
lata e poco più tardi morì. 

10 San Giovanni d'Ávila 
Patrono del clero diocesano spagnolo 

(Almodovar del Campo 1499 - Montilla 1569) 

Profondo cono-

scitore delle Sa-

cre Scritture, era 

dotato di ardente 

spirito missiona-

rio.  Si dedicò al-

la predicazione 

e all’incremento 

della pratica dei 

Sacramenti, 

concentrando il 

suo impegno nel 

migliorare la for-

mazione dei 

candidati al sacerdozio, dei religiosi e dei 

laici. A Montilla, che la percorse tutta pre-

dicando il Cristo, sospettato ingiustamente 

di eresia, fu messo in carcere. Qui, nono-

stante le torture, riuscì a scrivere la parte 

più importante della sua dottrina spirituale. 

Dottore della chiesa. 

 

10 Patriarca Noè 
Patrono dei costruttori di navi. 

Protettore degli ubriachi.  

Nella Genesi è descritto come un uomo 

giusto, tanto da essere prescelto da Dio 

per essere salvato dal diluvio universale. 

Costruita una enorme arca, insieme alla 

moglie, alle famiglie dei tre figli e a una 

coppia di ogni rappresentante del regno 

animale, sopravvissero alla distruzione.  

12 San Pancrazio Martire 
Invocato contro i crampi, il mal di testa, e le 

false testimonianze.  

Patrono di: giovani di Azione Cattolica, fan-

ciulli, raccolti.  

(Frigia 289 c.a - Roma 304) 

Nato da genitori pagani, rimasto orfano, in-

contrò papa Cornelio che lo convertì. Du-

rante la persecuzione di Diocleziano, fu ar-

restato e decapitato. 

 

15 Sant’Isidoro 
Patrono di: braccianti, birocciai, contadini, 

raccolti, campi e di alcune città spagnole e 

italiane. 
(Madrid 1070/80 - 1130)  

Isidro La-

brador 

lasciò 

giovanis-

simo la 

casa pa-
terna e 

insieme 

con la 

moglie, 

la beata 

Maria de 

la Ca-
beza, lavorò con fatica i campi, cogliendo 

con pazienza la ricompensa celeste più an-

cora dei frutti terreni. Ebbe grande atten-

zione verso i più poveri, con cui condivi-

deva il poco che possedeva e fu un vero 

modello di contadino cristiano. 



16 San Brandano 
Patrono dei balenieri e della Marina degli 
Stati Uniti. 
(County Kerry 460 - Luachair 577 o 583)  

Noto come Brendano il Navigatore, certa-
mente fu un abate, e avrebbe fondato il 
monastero di Enach Dúin (Annaghdown) 
su una terra donata dal re del Connacht 
Aíd Abrat (578). Di lui si raccontano i viaggi 
apostolici e le avventure occorse in leggen-
darie navigazioni. Infatti l'iconografia lo raf-
figura quasi sempre imbarcato con i suoi 
compagni su vascelli piccolissimi. 
 

17 San Pasquale Baylon 
Invocato da ragazze in attesa di matrimonio.  
Patrono di: opere e congressi eucaristici, 
cuochi e pasticceri, pastori. 
(Torrehermosa 1540 - Villarreal 1592)  

Di umili origini spagnole, sin da piccolo fu 
mandato a pascolare le greggi. Una volta 
adulto passò da illetterato a teologo, dalla 
povertà assoluta alla ricchezza degli 
straordinari doni dello Spirito Santo. Di-
venne un religioso e mistico dell'Ordine dei 
Frati Minori Alcantarini. Il suo profondo 
amore per l'Eucaristia gli valse il titolo di 
«teologo dell'Eucaristia». 
 

19 S. Celestino V  
Patrono dei rilegatori dei libri. 
(Isernia 1209 - Fumone 1296) 

Pietro da Morrone, sacerdote, condusse 
vita eremitica. Diede vita all’Ordine dei 
“Fratelli dello Spirito Santo” (denominati 
poi “Celestini “), e fondò vari eremi. Eletto 
papa quasi ottantenne, dopo due anni di 
conclave, prese il nome di Celestino V e, 
uomo santo e pio, si trovò a lottare contro 
interessi politici ed economici e oltre che 
ingerenze. Accortosi delle manovre legate 
alla sua persona, rinunziò alla carica, mo-
rendo poco dopo in isolamento coatto nel 
castello di Fumone.  

Il patrocinio dei rilegatori è dovuto alle raf-
figurazioni iconografiche nelle quali Cele-
stino V è quasi sempre ripreso con in mano 
il libro della regola. 
 

20 San Bernardino da Siena 
Invocato dagli ammalati ai polmoni. 
Patrono di: predicatori, pubblicitari, pugili. 
(Massa Marittima 1380 - L'Aquila 1444) 
Al secolo Bernardino degli Albizzeschi, sa-

cerdote del-
l’Ordine dei 
Minori. Di-
venne uno 
dei principali 

propugna-
tori della ri-
forma dei 
francescani 
osservanti. 

Per i paesi e 
le città d’Ita-
lia evange-

lizzò le folle con la parola e con l’esempio. 
Diffuse la devozione al santissimo nome di 
Gesù, predicando instancabilmente, con 
grande frutto per le anime, fino alla morte.  

22 Santa Rita da Cascia 
Invocata dalle donne con un matrimonio in-
felice e nei casi apparentemente impossibili. 
Patrona dei serigrafi. 
(Roccaporena 1381 - Cascia 1457)  

Al secolo 
Margherita 

Lotti, era fi-
glia unica e 
fin dall’ado-
lescenza de-
siderò con-
sacrarsi a 
Dio, ma fu 
data in spo-
sa ad un gio-
vane di ca-
rattere vio-

lento. Sopportò con pazienza i suoi mal-
trattamenti, riconciliandolo infine con Dio. 
Rimasta priva del marito e dei figli, entrò 
nel monastero dell’Ordine di Sant’Agostino 
a Cascia offrendo a tutti un sublime esem-
pio di pazienza e di sopportazione. In se-
guito a numerosi episodi ritenuti “impossi-
bili”, quali guarigioni o apparizioni di api, 
fiori e frutti nei luoghi da lei frequentati, i 
suoi devoti la invocano per ottenere grazie 
che ritengono solo lei possa concedere. 
 

26 San Filippo Neri  
Patrono della gioia e di: giovani, bambini, 
insegnanti, portieri. 
(Firenze 1515 - Roma 1595)  
Dopo aver 
svolto l’atti-
vità di notaio 
del padre, a 
18 anni andò 
a Roma. Nel 
1551 fu ordi-
nato prete e 
cominciò a 
lavorare fra i 
giovani per 
allontanarli 
dal male. 
Fondò un oratorio e una confraternita di 
laici che si incontravano per pregare e per 
dare aiuto ai pellegrini e ai convalescenti.  

30 Santa Giovanna d'Arco 
Patrona di: Francia, telegrafici e radiofoni-
sti, martiri e perseguitati religiosi, forze ar-
mate e polizia. 
(Domrémy 1412 c.a - Rouen 1431)  
Figlia di contadini, analfabeta, lasciò giova-
nissima la casa paterna per seguire il vo-
lere di Dio, se-
condo il quale 
avrebbe dovuto 
liberare la Fran-
cia dagli Inglesi. 
Detta la pulzella 
d’Orléans, com-
battè coraggio-
samente in di-
fesa della patria. 
Arrestata, fu 
condannata con 
iniquo processo 
al rogo e bru-
ciata viva. 
 

30 Sant’Uberto 
Invocato contro la collera e la rabbia . 
Patrono di: cacciatori, cani, fonditori e lavo-
ratori di metalli, pellicciai, guardie forestali. 
(Tolosa 656 - Tervuren Fura 727)  

Secondo la 
tradizione 

agiografica, 
un venerdì 
santo, du-
rante una 
battuta di 

caccia, 
avrebbe rice-
vuto la vi-
sione di un 
crocifisso tra 
le corna di un 
cervo, che lo 

avrebbe invitato ad abbandonare la sua 
vita dissoluta e a convertirsi. Sant' Uberto, 
detto "l'apostolo delle Ardenne, fu vescovo 
di Maastricht di Tongeren e primo vescovo 
di Liegi. Discepolo e successore di san 
Lamberto, si adoperò con tutte le forze per 
diffondere il Vangelo nel Brabante e nelle 
Ardenne, dove estirpò i costumi pagani.  


